
 
 

 

 

 

Carissimi soci tutti, 

volete vedere l'effetto che fa? È tutta una questione di notti magiche. Quella che abbiamo 
vissuto giovedì e quelle che vivremo nel giugno forse più funambolico della nostra storia 
recente. Trovate in allegato a questa mia il rendering di quello che sarà l’11, il 12 e il 13 giugno 
di notte, quando il logo del Panathlon illuminerà piazza del Popolo grazie alla parete di Palazzo 
Terragni. Lo ha realizzato, il rendering, il grafico dello studio di Paolo Frigerio, che ha avuto un 
ruolo fondamentale nel trovarci la prestigiosa location. Così come indispensabile è stato il sì di 
Claudio Bocchietti, presidente dei palchettisti, per concederci la finestra del Sociale da dove 
irradiare il fascio di luce. Palazzo e Teatro ci saranno concessi gratuitamente, a noi toccheranno 
le spese di affitto del proiettore. 

Tutto questo è la conferma di quanto questo club sia grande per merito dei soci. E, aggiungo io, 
per l’infaticabile lavoro di un consiglio che, come detto più volte, sarebbe pronto a riprendere 
piena attività già... ieri, da quanto si è organizzato. 

Vorrei soffermarmi sulla strepitosa conviviale di giovedì per ringraziare, per primo, Andrea 
Panzeri, autentico mattatore dai toni sempre pacati e dai concetti chiarissimi. Raramente, forse 
solo per Leo Turrini, mi è capitato di ricevere così tanti messaggi convinti di complimenti e 
ringraziamenti. Segno che abbiamo azzeccato il tema. E, lasciatemelo dire, gli ospiti, con la 
genuinità ruspante di un emiliano che ha pur sempre vinto un’Olimpiade, Giuliano Razzoli, 
contrapposta al rigore tutto altoatesino di Christof Innerhofer, che pure si è sciolto ai ricordi di 
quel che ha fatto con il doc. Nel mezzo, la concretezza del dottor Marco Freschi, per la gioia e 
l’emozione di mamma Renata, e il genio di Chicco Cotelli, con quel suo pezzo al piano per me 
sublime. 

Mi viene da pensare che niente sia irraggiungibile, e questo mi dà una grande gioia. Grazie 
ancora a tutti voi e buon sabato del villaggio, amici. Siamo davvero fortunati. 

Edoardo 

 

Como, 15 maggio 2021 


